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LA POLITICA Domenica 7 settembre 1997l’Unità5
Ma Larizza e D’Antoni non credono al precipitare della situazione. Emma Marcegaglia: «Vediamo il bluff»

Welfare, Bertinotti a Cernobbio
agita la crisi davanti agli industriali
Napolitano: «Discussione aperta, non crepe nella maggioranza»

OGGI

Sala centrale
ore 10.00 Un nuovo patto tra ge-
nerazioni incontro tra SPI-CGIL e
Sinistra Giovanile nel Pds parte-
cipano G. Calvisi e R. Minelli
conduce: M. Giordano (giornali-
sta de Il Giornale)

ore 18.00 Un anno di governo
dell’ Ulivo: quanto cammino ha
compiuto la solidarietà?
Il Ministro per la Solidarietà So-
ciale Livia Turco risponde alle
domande di Emanuele Alecci
(Presidente MOVI), Tom Benettol-
lo (Presidente ARCI), Luigi Bulle-
ri (Presidente ANPAS), Elio D’O-
razio (Presidente AUSER), Nuc-
cio Iovene (Segretari Forum Ter-
zo Settore), Gianmarco Missaglia
(Presidente UISP), Franco Pas-
suelo (Presidente ACLI) Coordina
Giovanni Lolli (Responsabile Ter-
zo Settore Pds)

ore 21.00 Ferruccio De Bortoli,
Direttore de Il Corriere della Sera
intervista il Presidente del Consi-
glio dei Ministri Romano Prodi.

Sala della Fontana
ore 18.00 Che cos’è il Pds: le
trasformazioni e i cambiamenti
dell’organizzazione, degli iscritti
e dei gruppi dirigenti. Presenta-
zione della Ricerca dell’Istituto
Cattaneo sui delegati al 2o Con-
gresso Pds ne discutono C. Bac-
cetti (Docente Università Firen-
ze), R. Guerzoni(Esecutivo Pds)
F. Matteucci (Segretario PDS
Emilia Romagna), P. Segatti( Do-
cente Università Venezia)

Saletta Libreria
ore 18.30 Presentazione della
rivista “La Bestia n.1-Narrativa
Invaders”. Letture di G. Caliceti,
R. Campo, G. Mozzi, A. Nove, I.
Santacroce, T.Scarpa. Saranno

presenti N. Balestrini, R. Barilli,
S. Mursia.

Spazio “Idee in Cammino”
ore 18.30 Oggi parliamo di...
Servizio militare o civile?
Con l’On. Francesca Chiavacci, il
Sen. Rocco Loreto, l’ON. Elvio
Ruffino.

Spazio Multimediale
ore 20.40 Collegamento in vi-
deoconferenza con la Redazione
de l’Unità: le notizie di oggi.

ore 20.45 Presentazione del cd-
rom «Luci dall’infinito», percorso
didattico multimediale sul mondo
dell’astronomia in collaborazione
con Associazione Reggiana di
Astronomia.

ore 21.30 Internet e impresa:
soluzioni integrate per la media
azienda a cura di CP SOFTWARE

Arena
ore21.30 FRANCESCO GUCCINI
ingresso £ 32.000

Tunnel

ore 21.30 FUCK AIDS
Serata di solidarietà a favore di
L.I.L.A (Lega italiana Lotta Aids)
ingresso £ 10.000
Serata in discoteca con asta di be-
neficenza condotta da Leone di
Lernia, Special Guest: DJ Farget-
ta
in collaborazione con il mensile
Max e AlterEgo.

La Piña Colada
ore 21.30 Noci Veloci

La Bodeguita del Baile
ore 22.00 La mas salsera Or-
questa salsa

Area Commerciale
ore 21.00 Un bacio per Mostar.

Casa delle Aste
ore 21.00 Asta di Antiquariato.

Ludoteca
ore 21.00 Spettacolo: La geo-
metria della fata turchina a cura
di L. Franzoni

Piazza della Festa
ore 21.00 Coro delle ragazze
ghanesi

Area della Festa
ore 17.00 Banda “101 di Fabbri-
co”

Il programma
DALL’INVIATO

CERNOBBIO. Il Welfare vale una
crisi di governo? L’interrogativo
non è ozioso e racchiude tutta la
tensione di questi giorni. Il sin-
dacalista Sergio D’Antoni, uno
dei protagonisti del negoziato
dell’anno diventato per amore o
per forza il negoziato che darà
all’Italia la carta vincente per en-
trare in Europa (Bundesbank
permettendo), sorride e la butta
quasi nel gioco: «Qui siamo solo
ai primi fuochi. Il problema del-
le pensioni non ha oggi un
aspetto, diciamo così, immedia-
tamente o principalmente politi-
co. I contrasti nascono dai con-
tenuti. Se non si parte di qui
non si capisce nulla. Da questo
punto di vista, non mi piacciono
né i riformatori oltranzisti né chi
nega la necessità della riforma.
In ogni caso, trovare un accordo
sarà un lavoro molto difficile.
Non mi faccio illusioni anche
perché dal nostro punto di vista
la riforma delle pensioni è già
stata fatta nel 1995».

Secondo il sindacalista della
Cisl bisognerebbe sgombrare il
campo dai falsi problemi. E tra i
falsi problemi - per ora - ci sareb-
be pure il famoso dilemma su
chi voterà e chi no la riforma del
Welfare e la finanziaria 1998.
Ma l’irrigidimento di Bertinotti,
i segnali ambigui che lancia Ber-
lusconi, lo scoppio nel Polo di
un contrasto che potrebbe essere
non solo tattico proprio sull’at-
teggiamento da tenere nei con-
fronti della riforma del Welfare,
la Confindustria che secondo il
sindacalista Uil Larizza vuole fa-
re «un’operazione militare sulla
previdenza», tutto questo dice
che tutti i protagonisti stanno
alzando il tiro e intensificando il
fuoco di sbarramento.

Fausto Bertinotti è sbarcato a
Villa d’Este e ha ripetuto a ban-

chieri e imprenditori ciò che ha
sempre detto: un voto parla-
mentare del Polo favorevole alla
finanzaria segnerebbe la fine
dell’attuale maggioranza. Una
ovvietà se non fosse che sentirlo
ripetere tante volte fa venire in
mente che se, come accade in
economia, le aspettative alla fine
si autorealizzeranno, allora sì
che le cose si metteranno male.
Bertinotti ha detto che «se si vo-
gliono i voti del Polo bisogna ri-
spondere alla sollecitazione
avanzata da Berlusconi secondo
il quale per mantenere inalterato

l’attuale assetto fiscale, evasione
compresa, bisogna intervenire
tagliando la spesa pensionistica.
A questa politica noi siamo radi-
calmente contrari. Del resto è
così: o si sceglie un direzione o
se ne sceglie un’altra». Il voto
del Polo in sostituzione del voto
di Rifondazione comunista non
può essere un atto politicamente
indolore per il governo Prodi.
Ma Bertinotti continuare a resta-
re al di qua del punto di non ri-
torno. Sarà perché il piatto della
riforma del Welfare sarà accom-
pagnato da altre pietanze, non
ultima la riduzione dell’orario di
lavoro. Ha raccontato il segreta-
rio della Uil Larizza che «il pas-
saggio alle 35 ore è stato uno de-
gli argomenti discussi nel recen-
te incontro a Palazzo Chigi tra
Prodi e Bertinotti». Sarà perché,
è bene ricordarlo, se non c’è ac-
cordo sul Welfare non c’è nep-
pure un disaccordo formalizza-
to.

Il leader di Rifondazione co-
munista ha spiegato che «il pos-
sibile punto di rottura con il go-
verno è l’indirizzo di politica
economica perché noi crediamo
che sia venuto il momento di
mettere al primo posto la lotta
alla disoccupazione». No alla
classica politica dei due tempi,
prima il risanamento finanziario
e poi lo sviluppo. «Non l’accet-
tiamo». Ma ha aggiunto che Ri-
fondazione «non lavora per la
crisi anche se il rischio esiste».
Ha addirittura detto di essere fa-
vorevole a un intervento «che
elimini o riduca i picchi di privi-
legio che si sono formati nella
rendita pensionistica». Come?
gli è stato chiesto. «Le modalità
tecniche le discuteremo». Più
duro di lui, ieri, in una dichiara-
zione è Cossutta (considerato di
solito una «colomba»), il quale
ha detto che una crisi di governo
oggi «è più probabile che possi-

bile».
La scadenza del 30 settembre

per definire la riforma previden-
ziale non è più un tabù. Questo
allarma il ministro dell’econo-
mia Ciampi che vorrebbe chiu-
dere la partita il più presto possi-
bile per accelerare la riduzione
dei tassi di interesse e utilizzare
il capitale della riforma del Wel-
fare nel negoziato europeo sulla
moneta unica. Quanto alla crisi,
anticipa gli eventi solo l’ex mini-
stro degli esteri Martino (Polo) il
quale ricorda che se il governo
vuole fare delle cose le faccia, se
non è in grado «se ne vada».

Crepe nella maggioranza?
Non ne vede il ministro degli In-
terni Napolitano: «Il dialogo tra
le parti sociali è aperto ed è aper-
ta anche una discussione con Ri-
fondazione comunista come for-
za politica e parlamentare che
sostiene il governo. Mi pare pre-
maturo parlare di crepe nella
maggioranza. In questo momen-
to è del tutto prematuro e im-
proprio».

Gli imprenditori si sdraiano
con maggiore o minore intensità
dietro le parole di Gianni Agnelli
(se non ci sarà Bertinotti ci sa-
ranno i voti del Polo). Il presi-
dente della Confindustria Fossa
ha sostenuto che «sulle scelte
importanti una maggioranza al-
largata non sarebbe una cosa ne-
gativa». Maggioranza allargata
non vuol dire necessariamente
maggioranza sostituita (il Polo al
posto di Rifondazione). A Fossa
piace l’idea di unificare il tratta-
mento pubblici-privati a 35 anni
di contribuzione. Emma Marce-
gaglia, presidente dei Giovani
Imprenditori, consiglia invece di
«vedere» i bluff di Bertinotti per-
ché «prima di mandare in crisi il
governo di sinistra lui ci penserà
mille volte».

Antonio Pollio Salimbeni
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Nordio, no
al «ricatto»
dei giudici

«Quando la Bicamerale
riaprirà i battenti e si
occuperà di giustizia, credo
che debba prescindere
completamente dalle
posizioni dei magistrati e dai
loro suggerimenti. Se poi
attraverso le indagini, la
politica si sente ancora nel
mirino della magistratura,
allora la soluzione potrà e
dovrà essere politica». Lo ha
detto il sostituto procuratore
di Venezia, Carlo Nordio,
noto per le su indagini sul Pds,
a Cernobbio. «La politica è in
una situazione di oggettiva
soggezione rispetto alla
magistratura e deve
affrancarsi da questa
timidezza. In questi ultimi
anni - ha spiegato Nordio - vi
è stata una vera e propria
sovraesposizione della
magistratura e più presto
questa situazione finirà,
meglio sarà. Di fatto ancora
oggi è condizionata da alcune
Procure della Repubblica. Se
tutto questo deve continuare
è cosa che spetta al
Parlamento decidere . Io
credo che forse sia giunto il
momento di prendere la
decisione finale per evitare
questa situazione».

Fausto Bertinotti


